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NOZZE SAVOIA-PETROVICH 
UQ pagQO di 'nlavi, ritugìittiai tra i 

dirupi di'ittD altipiano:'quaai inacoesBi-
bila, .ha .rieuipilA per segoli del suo. 
noia« la storia: da solo te^;;;>^8^Ì^,a. 
qaelli'ilaipero ottansnojohe n îaaooiò di 
sommergareiVeneiia del [oaUo del mare; 
ohe*plau(& le eiib'idtiìgaa'slilla rooea di 
Buda; che strl'pse'd'a'Ued'̂ o Vieotlà'; che 
iavase p.ii(.ji^l^^;;!'Italia entro'1 sabi; 
stesaijooiaSiiil; oha.f4' tremAra-.ìu Vati-: 
oano i Poate9eil Solo tra le'ipopolaEloni 
baloa|)l«]ie, Kiiqf̂ a <eii))|\f^|ll^(f^ ^ ,P?/>) 
subii oiai'ji'oatA.detla>doniiDaelon» musili-: 
maad, ma''ijoptitiUeUae oime sreatolA io 
ogai 't'éia^ii'glorib8a''ll vessilo dell'l'Ddi.-
peadeaza ; solo tenne ognora vivo il sa­
cro-'' kioebi dalla: libeM:àli'Bìsn«l>pe»lsorai 
disgractatii' ohe il turca ha ripiombato 
nellài'l bàr|)^ri9, 

t̂e38Iin popolo,, óofii^ il Moatenegrinb, 
ha prodotto un cosi grande numero di 
eroi, jin propof^one del Dumero ; nes-
sano.ooD si swrai mezzi :ha ripoitato 
tanter e oasi segnalate vittorie. E! certO|i 
al pari dei più grandi, dei più ricchi, 
dei'più potettti; esitò, pOvefo e piccolo', 
ò dogóó della più alta ammirazione ; e 
la Sun .storia, marita di essere stsdiat^, 
e oonosoiutai'o'liroposta' come esamplo 
di un valore' ohd' darò' sampt'a' eguale,'' 
d'aa>.pati<iòtliiinoii><llè» aotai;-{iii;DÌii'i70 .̂ 
trabHa'.«»8él!è sapSraiWf^'' 

Ork'da .qitèsto glorioso popolo es'ca 
quella „pién ;̂,̂ o,l̂ ;̂;̂ dgg\ . ŷ î p̂ j " aocoltk, ' 
sposa nella oasa che, regga, i destini 
d'Italia. In tanta degenerazione, come 
Il CIa;rdaooi' scrisse, dalllalta aristooraKia> 
enropad; li; scelta del nostro P'riobipe 
noi^'pbteW cader meglio ohe sulla" lì-" 
bera'figlia delia, l̂ óntaprot̂  Nera, ram­
pollo: d'.ana famiglia, anch'essa ! cornei 
tutto^ il popolo mootaaegrlno, illustre ' 
per fatti eroici'le' ogj^ettb' d'influita ve-
nerazlbha da, (lartè di sudditi davotia-
ticfi. Bellézza a. robustezzii'fisica, gén-
tilfczai d'anii^o, senso attistiop, modestia, 
semplici co9tnmi,<coKgglo^ e valore,' sono 
le bélléJ'dòti'ch'èaE^à'pol'tfMn' Italiii e ch'é 
traKìiièttbi'J''a quei lì̂ li'̂ 'suol' 'dal qiiali 
ancb^.,dip^f)defàa^o,la aptti lutare ide.lla. 
nostra Patria< 

Mkrgberits' di, Savoiai^chai è doonfti 
d'alta jintHllbttii', non'. pd(ev'à> deéidélf^re' 
Dna, più. d̂ gOB consòrte al diletto f̂i­
gliuolo; e l'Italia si rallegra pensando 
ohe ila seri^>,dalla sue Regine ^continuei'i 
gloriosa: di'qaélle Rogina ohe sono l'a­
more del popold, ed una forza che doo-
tiribuisp^ a.teneret unita,queiritalia cl)^ 
Deii)\oi, iqte!',ui c^ esteiql vorrebbero 
divisa. 

razza, alla quale alcuni coapedono la 
futura eiti-manìa dell'Qur'ìpa, ha um 
non 90 che di pensoso, di profondo, » 

Un repoflàr della IVidunn» dice che 
I liha due occhi « che sumbrano due soli «v-

ELERA DI MQNTENEGRQ^ 
S a l u . t o n i t z i n l e » 

Principessa' gentil da la ^lontagna 
Nera a la:nozze Italiche disossa. 
Di dii6: popoli il'Voto v'aiicompagha, ' 

..Bene augurando','con la teda'accesa. ' 
vVoi Saluta alsuo Prlnclpa compagna 
"Roma, che mai non vide entrare in Chiesa 
,,Da'suo) regnanti nnzlal'corteo,' 
E! nova assista' a' riti d'Imeneo. 

Poi che, dal tempCvlStPdgasi; in-BoiSa 
I Siete la primi voi donna regale 
Ohe col flora d'arancio su la chioma 
Ascende i gradi do' le regia scale, 

'Eira UQ regno di ohleiioii che doma 
Non aveau la cervice al maritale 
,Oiogo; né canto di madre, né uditi 
Pe' taoiti^a.mbulaori era^ vagiti..^ 

Anzi, 8̂  donne'apparvero talora' 
.Tr» i' oolonoAti clausliri, udci gii lieta.:' 
Maodavd'lBa)'la'regat; dimorili 
Ma'''8Sn]Éuiteai cp'ittbJdrWffiiita; ,, ; 
Sa ',81''|pf3V.̂ zi,à,' irnóiri.?' e ;,'|'à,;'?l()jri)('„",' 
VI cadràdnò aott'occhln, oh non legg«lte,i 
Moatenegrina Priuoipessa, quelle 
Pagine senza eole a senza stelle. 

Se da fiala mal chiusa un acuto 
.Odor vapora, e per la notte immonda 
Guizza uu pugnale, tramola un l'iuto, 
.Torcete, l'occhici, da liuorezi^ •bijipda, 
.Quella'che in cerchio d'oro e (ti velluto. 
Che di valletti gran stuolo circonda, 

B! donna Olimpia, men donna che arpia. 
— Oh ohe la donna Iddio tenga lontana 

.Da' regi tetti 1' ~ il popolo Oicea. 
Ma UD giorno, nel fulgente aere romaupi 
Letlflciito d.i una santa idea, 
Flarve una donna beltà che per mano 
Uu' fanciullo biondissimo tenea. 
^orriiìendo volgea la fronte' onesta; 
Qa corona d'Italia avea iù testii.. 

11 cor pietoso e la mente era amica, 
iSJoI di nobili cose e di leggiadre,. 
:B Roma, degli eroi la madre antica, 
Oorse a ia<'rdgla''a e'GilfitiiT"l!( madre', 
-f- Oh, quel tiio flglfo )l clM Ili bàbedica, 
B una spoaa gentil lo faccia padre 
Di generosa prole, oijde sìa' degno 
Da le storiche gloriéiil nuovo regno I — 

Voi, Principessa' che'a'le oozzd'andate, 
A compièj'e qifM Votò' il cie^ destina, 
I' nostri Agli che, ne le gioro'ate' 
Lontano, vdi' salutel'ad ' Regina'; 
I nostri figli, quando voi passat'e', 
Dioao i — 'Quésta gentil Mònteni'grlna 
Che la corona dà' Sabaudi ' ingioia. 
Somigliai a,! Msirgharttà' di ìBavoia, — 

D. QnoH. 

4onua, 
J.Miiap 
Beco che cosa ne scrive una 

Féhea dei-J^ti' Chisoiotle: 
«,;. li sentimento dominante il popolo 

di- Ronja, nella folla', all'arrivo dqlla 
principessa sposa, può esser riassunta 
con molta precisione in-questai semplice 
frase: Sarà poi bella come dicono? 

«Che, versmente.qaasto popolo latino^ 
uoii, dofntindava allu'priqcipessa orien­
tale; di culi era già-nota la bonlji; la 
grfliÌBj' la dolcezza,! che di armònizzai'e 
aellf.susNgiovanila, leggiadria,' con: la 
gloriosa'bellezza'd^ll.oteio, dell'aria az-' 
zarra', idei, bel eola d'Italia,- ohe aveva 
voluto; dotio tanti giorni foschi' e bur-
rasoosty darleiil suo più giocondo saluto: i 
non la domandava che di essere bella.;. ' 
S iDl'gìovInatta sposa è stata, è' sembrata;, 
assai.più, assaiimeglio diana balla fan-
aiullA't èisembrataia tutti qu'aneiil'han^o 
vistai a tnttìivgpeotalmente,- qaellD'-cha 
l'hanno iàtrviolhlatai' lina'creatura ideale 
Dalla BUa'jsamplidità dolce a flera^ nella 
aaduzioiia''profbndaid6l volto paillido '<e 
serio;'degli occhi pensosi;'dslla'fiffoao» 
miaiiifln>tameiiteattraeDtesBÌnipatiau'.» 

Un ' gib̂ d'Ull» «IdHi'&Ie di''Róili)a; il 
Tempoi»àth'6i ' • 

'( Cft̂  Aic)<>iilia ' phnòipeslia,' n'é' litle^-
ni6mi"iUitl̂ 'i> p(b('sd'emlii<"ai •'qirallb' sdii 

LA: PMi!^f A P; IERI. 
Il •riùevimento delle Camere. 
Roma 23-^ La tradizionale arena., 

gialla cosparge la atrà(]e che'condì)(:ano 
da palazzo Madama! e'da 'Montecitorio 
al Qgirinale, per'le quali pa'sî eràbno le 
prèsidedze del Sedato ' a della Camera 
dei deputati ' nel recrirsf a, presentare 
l'indirizzo di devozione' e di omàggio 
agli apoal. Molta folla attende il pas­
saggio del corteo. 

I senatori nelle loro carrozzo di gran 
gala coi valletti dalle ricche livree, sonr-
taff'tìa'itfr '{ill'òl!(l|ià'iii carìibi"òl6!l;'oottii'n-
dato da lìà''téo'^Dte, escono dsit' p'ulaZzn 
del Senato all' 1 e mezza e soìio rag­
giunti a piazza VeoeziOt, dalje ; carrozze 
dei depu.ùvti, 

Intacito''piazza del Quirinale si è an­
data gremendo di popola. All'arrivo dui 
rappresentanti del Parlamento la f'iu-
farà del roggimeùto. di guardia suona, 
la sentir^ l̂le presentino le armi," e la 
compagina di'sdr^izio renda, 'gli onori 
militari. 

Il CI nte OiaonoUl, gran mastro di ce­
rimonia, coadiuvato dai suoi col leghi, 
marchesa di SadtafoW'SdMm. Peruzzi, 
rioova.,Ie rappresentanze delle due Ca­
mera "4 le fd MfÈ^gél'ft'^n''''tól6ne 
fiancheggiato dai corazzieri, calle loi'o 
smaglilJati' dniformi.' 

I sdv'rani d'ttàlj'a, di Portogallo e di 
—'"^•''•'ó,' ài'V- principi tMì, atttir-

uiati dai loro seguiti a da tutta la 
Corte, sono nella sala ^el trono, 
splendidamente orn,tta con fiori freschi 
odorodisaiiiii. Il re ed il p înpipa di 
.Napoli vestono l'alta uniforme da ge­
nerale od i 'principi Nikiti,' e Mirko 
li costumi) nazionale.,La principessa E-
ieiia à smugiiAiite di bellezza lo un ricco 
abito bianco. ĵ  

Dopo 1» presentazioni d'us'a l'on. Fa-
riiii e l'on. Villa lessero gli .Indirizzi, Il 
primo dettato dal seo'atara Tabarrlni a 
scritto su di una pergaméah artistica-' 
menta miniata, ed il eecondo'scritto dallo 
stesso pi'ésidente della' Camera; Il Re 
{rispose coti nobilissima parale'.' 
, Quindi i sovrani 'ed I. 'principi' si in-
[tratteiìnero separatamente cab clasoau, 
senatore'ó deputato, e quóstl cogli stessi' 
onori e cella medesima form^ tornarono 
a pala;|so;.'̂ ada{fa^^^:^ a ìjlfnjtac^tfnip^ 

I dĵ pĵ '̂ àti ìriùrani intervaniiti al ri-
oavlmeoio "erano gli on. liorpurgio e 
7a«tt̂ TSli«*iì'8V«>i"'' ' ^''"iV . . '••" '. ' 

II tempo.è oop6rto,ijperò. non piove;. 

Nìhità. 
Roma 23 — Verso mezzogiorno, una 

carrozza di Corta, recante', il principe 
Nicola, che aveva la destra la prlnoi-, 

..pessa Blona, di "franta,ilai principesca 
':Anna, si à avanzata a stento verso il 
'.'Quirinale. Una folla enorme circondava 
'la carrozza applaudendo freneticamante. 
Il principe 'aveva aBpatto.iliatissimo e 
rispondeva salutando , milî tarmerife, : le 
pricoipesse, ECorridendo, si iachinavana, 

In un'altra carrozza seguiva, il prln-
cipe Mirko, ' 

Alle 12 tutti i principi e le princl-
pessî . coi,loro, seguiti..erano: riuniti il 
colazione nall'appartamauto reale. 

He-l\ pomeriggio Nicoia,;accoinpagnato 
dal generala Ponza-di,San M'av'ioOi'si, 
è rapattN lo cartOzza alle aVibaaciate te-
dtiaua oi,a««tpiftfli5,._̂ ,por ^npjnrvi il bi­
glietto, di Visita, Laogo'''..via'Cappleoase,; 
convertita in corso, la folla rispettosa' 
mente si .scopriva. 

Pel corteo nuziale, 
Roma 23 — Al Quirinale non sono 

ancora completate la disposizioni pel 
corteo di domatìi. Si userantfo le ber­
lina di'gran- gala, tirate da sei cavalli 
con pennacchi; nella prima berlina del 
primo gruppo saranno i Sovrani e il 
principe di Napoli; nella',primaberlina 
del iaocoailo gruppo ì prioc'pl' Nicola, 
Eiana, Anna a Mirko; nelie- altre gli' 
altri principi e i soguitit: 

Fra i dna grappi vi'sarà uo plotone 
di corazzieri; le berlina sarann'o'pre-
cedute da ^un' bi>tt> t̂ra4a'i ê  dî i li^ndaux 
coi servizi)'di ppr̂ te,. 

Nel ritorno''ànc'hì'e le carrozze d'elje 
autorità seguiranno il corteo,'Ahe'cbsì 
sarti composto di una trentina di car­
rozze, ' ' 

iOO milor.lire del Re 
per ì 'poveri. 

Roma 2,3 — Il RM, commosso per 
le'ft.-9(ó'3e manlfestazioai con cui ven-
neìro ac<!olti gli augusti p.rlnclpì̂  sposi, 
volle anchii in' noraò'della'Rflfeina ren­
dere parteci'pi alla letizia della sua C ŝa 
le ci atei' bisognosa- deftâ  vìéì^i Ak RatM 
des.tî an()0'. iq ' loro favore la somma di 

Pi.i, hii iiKiiitn 'iCfii'liioi'; tolotti'iiniui :>i 
S ivr,tiii 'l'itiilii IO 0CO.1S o:ii) dtiWii iiiìzze, 
iiioir.candì) l'i diichefiria n'Ao îti), sua so-
relln, di ruppresoutarla alla cerimonia 
nuziale, 

li principe Nicola in vettura si è re­
cato a visitare la breccia di Porta Pia 
e hii rlc<4V<ito< allàtConsulta in udienza 
particolare' iBonia e Malvano. 

Oggi .'alla|,£i 1̂ ;Jiî 'e. Il princlp̂ a'̂ ^̂ .ipola 
SODO asoftr rnsieina'in iii'cfon'a a pas-
se(,'gio; sono .rientrai:!, al'Quî ciu.a'e al­
l'ora di prapz'o.' 

L'I p6bb'a"ch'é" le associazioni italiane 
-per iniziativa déj circolo Sa+oiit d't ItòM^ 
oCTrlrona a^|i augusti spòsi per la flrtba' 
deil'éitto nuisiale, fu consegnata oggi 
al principà di' Napoli dalla presidenza 
del Goihitiata esecutivo, Accompagtaava 
il dono unii ricali pergamena rabanie i 
nomi di trecento associazioni àdel'enti,, 
che- nuniscoDo in uu sodbiizib oHte aia-' 
quantamil^ bittadi'ni. di ogni 'beta e di' 
ogni parte d'Italia. 11 priiicipe di'Napdli 
est'jrnò il sua massima compiacimentb 
per il pensìerd'geutilissimoi'soggiungendo 
che egli'stessa si sarebbe fatto promura 
di presenterà il dodo delle associazioni 
alla augàst& fidanzata. 

Commenti esteri. 
Vienna 23 — I giornali dedicano ar; 

ticoli alla nozze del Piiibclpe di Nàpoli-
oolla principessa Blsna di H^bntanegro, 
Dioono che la politica non entra in que­
sta' unione dei cuori. 

Il Neue Wiener Tagblatt dice ohe 
questa matrimonio non significa alcun 
mutamento nella politica dQll'Itblia, che 
mitntiene fedelmente la sua alleanze noi' 
limiti della 'Triplice- Sogginiiga il gior­
nale che l'Italia può conservare più .in­
tima l'amicizia ooll'Inghilterra, cui à 
legata da importanti iiiteressi rigî ardo-
alla politica 'del Mediterraneo, ' 

La' Nette Fréie Presse saluta il ma­
trimonio bui voto che la Triplice alleanza 

^ contìnui inalterata; 
Londra 23— Lo Standard dice che 

sebbene il mafrlmonio dal Principe di 
Niipoli colla nrinplpessa Elie'na diMoù-
tenegrO'Siadi inclii!i'aeion''a', 'tnori'dalle 
coudizlooi in cui si trovdiio attiìblmente 
la relazioni fra le poteniie cfintinentali', 
esso non èiprivtf di'lmportanza politica: 
Quanto ' all'Ihghiltiirra', ' sog' iun^e'' lo 
Slandar'd, essi ' conserverà Immutabili 
sempre la sua simpatia'verso l'ilblìa: 

condannato' 
l i : 

aliai t'etilUalonef 

lira.centpm^a, a sta(ìilen(Io., <̂ h,e 'la, dj--
etribuzique immediati^.di ta(ivo,eijieficeoze 
si efibl̂ t̂ti,ia qî csti fausti giorni a cura 
di una apposita oominiasion'e d| clttft-.'l Nessuna disgrazia 
dini, presieduta dal sindaco'.^uspoli. 

Il '.He inoltre ordinò che il MlMistcro 
della sua casa con speciali larg.hf zza di 
provvedimenti nell'esercizio, della regia 
beue^c^nza tooga conto in questa •oc­
casione dei più sentiti bisogni delle altre 
regioni. d'.HitlK «be pgni^-Rqma salnta-
rono amm^^éà&^iìk UWm del 
prinoipa ereditario. 

Budini Qran Co(l(ùre. 
Roma 23 — S, M, il Ro, ha nomi­

nato il marchese. 01 Rudinì, presidente 
del .Consigliu dei ministri, Collare dal-
l'Ordiie dell'Annunciata, 

Varie. 
Roma 23 — L'imperatore Ouglielmo 

ha, ma|;^ito due mo^nifici vasi di Sèvres 
in d do per le nozze. 

A B" R I G A 
I p r l g i o u l e r i r i l a s c i a t i ? 

Roma 33 — Si assicura che il mag­
giore Neriizsiui avrebbe telegrafato al 
Governo che, salvo certe formalità, velina 
flnalmant'a combinata il rilascio-di tiitti 
i prigionieri, 

l l i " l * 0 Mlll^AiCCIA"* 

Ferrara 23 — Il Po In causa.delle' 
con'tlnUe pioggia ingrossa, lentaiùente, 
destando apprensioni, L'idrometro dli 
Pont'eiagosduro sî gna l,90s.ipra laguat-
dia,'''auméntan'db un centimetro all"ora. 
o r inge^itori del genio civile Iniziarono 
un' attilla vigilatala. Finóra non' si obb.a 
alcun,guasta'all'arginatura, 

TERREMOTO 
Cassino 23 — Questa mane alle ore 

10 fu avvertita una violentissima.a lunga-
scossa di terremota in senso sussultorio 
e ondulatorio, seguita da altra leggiera. 

K' una storia chèi lettori dal Friuli 
ricordano ceirtamentB, '• •'" ' '" 

Due operai italiani;' certi Ointiepp^. 
Moliiotti, d'anni'35; natlVd da Sant'l^m-' 
broglò (Torino) a Qidseppe' Zullsn î, >dl 
anni 23, da Scandiiano (Règgita BibilUl 
muKitori, trovandosi a' Lucéì'aéi "sedia, 
lavoro vennero ddlla gendaribSrla SrvlZ'̂ ' 
zara condbttl a Ghiasl̂ o il'4 liiglló'̂ 'saWèo ' 
per essere poi rimandati ài 'ca'mflàb,' 

I' due giunilei'o a Ohlasiio 'la 'i^ra'ted' 
andarond^-a ddrmire Insìdma iti' una ' 
looàttd'a'j " • 
I B''bene sapere che il Zullaói/non 
aveva rlspàrmi'àtò un oàntliaibioi lii'éntre ~ 
il Mottiotti erti ribsbitir'a ' mattai:'''da 

"parte la'bellii's'otai'metta'di gOO t'IPe,,'óhb 
Jiortliva beco'; ad intatti ara'lui'bhe'fi'-
'csv;i le spesa anche pel ZuUani, chal 
cou'aUbe soltanto in'Via^gio,'inà'bli^"^!l[ 

>faoo compa l̂tlona par la suà"mlè|il|Ì8'.̂  
'' La mattina'segaantb il ModioCtó "uucl 
'dalla'è'ab^éra', ove' dormiVaàb; 'per; 'un' 
bisogno. Quando vi to'rnò,''nin''ti'oy6' 
più il Ziillani'b si avvida' che "odb ',!til' 
erano scomparse anche 110 lira Ih tra 
ma'rangUÌ''é cinque 'pezzi da'"dle'iii''lira 

Mu oro,' ' 1. . -' ' ' ' ' ' • " ' , 
Il derubato inseguì il ladro Ano ' a, ' ' 

'Como, lo tidvò àlW 8tazlob«'',di Sah' 
'Oiovanni, dovè aveva comjjit'atb '̂ l& il 
biglietto peK'Milbnó," e io tfb'ógSgno ai 

^'carabinieri. 
Ma ìl'Ziiliani non aveva in, tasca cha 

il resto di 10 lire, " 
Dove erano là 'altra lOÓ? 
E^li lo confessò'dopo dopo. .Ifelt'il tama 

di essere sco'pertb, aveva in '̂(i,i'atl i 'tidb ' 
ma'raDf^iedii'rimaaebtl' quattri), peiszi . 
da dieci lire,'' ' .- • " • 
• Condotto'nella casarma' dai, csraBf- ^ 

nieri, il Zuliani vanne sòtibpostò '^" ' 
una cura,,.; depurativa. '' '' 

Oli venne sommiùistrato un foria' 
purgante, é'd' alla sec'̂ , infatti, reitlMl̂ ^ 
perla via.... pontraria'a 'jualla 'dovè' 
arano entrati; ' U'* maranéhi 9''daB''dbi ' 
pezzi d'orc'iia 10 lira," ' ' " '." 

Finalmente il Zulian ,̂' trovandosi, l'ii 
. aarcara,'remtul'bolli) stassa' mezzb'anbbà 
' gli altri due pèzzi dà lÒ lira otìié'.aVbvà 
nel'v'èùtre, '' ' - . . . .' •„ • . , 

Questo, in breve, il fatto. 
Ora il Znlianl' caòtipa'rv'é ilàvantl al 

'Tribunale pai' rispondere dal (liYtOi.iiha 
non potè negara; a Venne "oondaA'nàto, 
a lo mesi 'ili reoliisiona. • ' " i 

I ministri ô ffriranno Romani a^li sposi 
un graî  cesto di fióri colti nei gii^rdini 
di Roma, Genova 'a Fire'nz?; 

tia''régina' Amelia, nuo'r'a di Maria 

Gran nevicata in Francia 
Parigi 23 — A Bonnevillo cadde 

una navicata straordinària, tantoch'è si 
dovettero sospendere I lavori'campestri 
di seminagione e di vendemmia, 

mmmm\ IN G&BIÌÌÌÌU 
Lubiana 23 — In seguita alla pioggia 

ininterrotta'^SI sono inondati altri "ter­
ritori della Garuiola. Nelle valli:del Vip-
paca e di Planina l'inoudazione au­
menta. 

Nella Garniola superiore si ebbero 
alcuni scoscendimouti di terreno. Le 
acque hanno levato ponti, innondato i 
campi, coprendoli di ghiaia alluvionale. 

t^rtijrlo. ferroviar io 
(«adi «iurta ptgiiu .̂ 

UiiiiDiieiite'àjImato all'isiestolo"' 
E' finito ieri a-Palermo l'emozionafli* 

processo di cui' abbiamo' tsnatoi' infOiu'' 
diati 1 lettori, controlOoliora OloBeppe, 
imputato dell' assassinio dalla'' propria 
moglie e. di aver'fattaicondannard'Jl'in-
nocente Canizoneri Giorgio,'sarvandolli'' 
di falsi testimoni, ' , , : M 

Malgrado gli" sforzi degli' avvocati ' 
difansorl̂ '̂i gluvati furono iinesoFeblll. U 
Collnrai.venna condabnato alllergaatolb'. 
I testimòni falsi Maculuso',''Lupo, "CaW-': 
celleri e Oerioi'Giovànaa',':R'Taotl"aDnl ' 
di'reclusione^ a Marito a ira annij and-
mettenijo la .pcascrizioua. ; ' ' 

Ora questo processa; insieme-al' pri*-
mo, in' cai veaue oondtùinatD il- Oabz'o-
neri, sarà annullato dalla'' Gassatioaa, 
per poi rifarai definitivamente entrambi. 
Intanto i l ,povero;'Canzonari,i chai 'di!' 
tredici anni giaco in galera, dovrà'i re­
starci ancora chissà quanto I ' ' 

! . . j 

TviAGGIMLLil ' 
Pericoli della navigazione^ ae­

rea — Accidenti —' 7*rasciir 
ratezza — 7^a il cielo e la 
teiera — Osservazioni scien­
tifiche. 
Due coraggiosi aereonauti francesi, 

Bezaofou e Maurizio Farmas;. staaAa<pav 
inlraipi'on'deii'iS'''ion'-hidfe> îsfg'iWi »Wéî ; 
allo scopa"'dl' 'btìtè'fè*"iP'«*d"di';22"' 
ore, tenuto finora a aEi!|t()ue Tù.?aD̂ di<̂ r̂, 

i o , p»r,tw?a, rjitM'd»tài!ÌP?r:Fi'<!àWa 
tempor-aiiià. Inggoi-entrar questo meaai' 
Intanto, siccome molti parlarong dei pe­
ricoli cha offra una traver8a'tEl'PÓst'tatiig8| 
a avventurosa, ut\9 degli ar^W^|S^'.it 
Fàrm.̂ n',;''''pubbtea',.''aa .queitfl %tìà, ni»,, 
artiet>ìu;nal:]j|i'($(iro.' - " 

« ti g.usta'deii'Vliigei"apral;'eglt d|oa, 
il dBsidBrio ''(H'̂ 'blb'i'àlrSI 't8i'''Bttô  'àa'mgifaj"' 
più in alto, Sn tra le nubi, di vola'ra' 



IL FRIULI - & » 

Ser l'aria sulle ali del vento, ò certo, 
i tutti I generi di sport. Il meno dif­

fusa fra il pubblico. 
Di ciò vi sono due ragioni che sono 

al tempo stosso i doe grandi difetti del 
pallone. 

Queste singolari macchine da trasporto, 
costano troppo caro, e la loro durata 
non 6 abbastsoia lunga. 

Ma quando una volta siete entrati 
nella navicella d'un aareostato, quando 
avete contemplato lo spettacolo sempre 
nuovo, della terra oh» vi fugge sotto i 
piedi come un panorama fantastico, e il 
caleidoscopio dello nubi dalle forme in­
stabili e varie, dai toni cangianti all'in­
finito, vi sentite presi da una specie di 
nostalgia dello spazio, che non vi abban­
dona mai più, e che vi s'imprime nella 
memoria incancellabilmente. 

Ya bene, dirà qualcuno, ma non 6 
una palila andar a rischiar la vita fra 
le nuvole, affidare la propria esistenza 
ad una fragile e preoaria bolla di gas? 

fi! giù a citare una sBIza d'accidenti 
ohe avranno invariabilmente cagionato 
delle vittime umane. 

I pessimisti possono aver ragione, 
senza dnbbio, ma non l'hanno che per. 
il caso di ascoosioni fatte a scopo di 
lucro. I palloni sono in cattivo stato, 
gli aereonauti quasi sempre inabili e 
inesperti, e' i viaggiatori che essi cer­
cano di adescare, hanno qualche diritto 
di dubitare della sicurezza dei viaggi 
aerei. 

Ultimamente ancora, la domenica 26 
luglio, durante l'uragano che imper­
versò su Parigi, di quattro palloni, lan­
ciati in occasione di non so più qual 
festa, con undici passeggieri io tutti, 
ueppur uno andò salvo da qualche spa­
ventevole catastrofe. 

Degli ondici passeggeri, sei rimasero 
feriti, due moiirono, a tre soltanto ri­
tornarono illesi. 

L'anno scorso all'Havre, un altroae-
reonauta, Julhes, peri per aver trascu­
rate le precauzioni necessarie. Sali troppa 
presto in alto, e la dilatazione del gas 
fece scoppiare il pallone e fu cansa di 
una caduta mortale. 

Nel Belgio, Toclet, avendo commesso 
il medesimo errore, cadde da un'altezza 
di mille cinquecento metri, insieme a 
tre viaggiatori ohe l'accompagnavano. 
Non si raccolsero ì cadaveri, ciò ohe si 
trovò non era più che una massa in­
forme e sanguinolenta. 

Ma, non si finirà mai di ripeterlo, 
questi accidenti si spiegano con l'igoo-
ranza o la negligenza;'e coma sa si 
affidasse la direzione della locomotiva di 
un treno celere ad un maoohiaista che 
noia ouMuooaoe'tf uHmuieuu 1 scgnaii 1 

Nelle ascensioni serie, in quelle che 
non si fanno con idee di guadagno, nes­
suno di questi acoidenil è dà temerei, a 

.vi sono degli aereonauti che hanno com­
piuto più di'mille ascensioni, senza mai 
averne riportato alcun danno. 

Un viaggio aereo, qualunque siasi, ol­
tre alla sensazione assolutamente unica 
ohe si prova in pallone, dovrebbe sempre 
comprendere un programma scientifico, 
magari il più elementare ; i cangiamenti 
di temperatura a diverse altezze, per e-
sempio, 0 le variazioni - del barometro. 

Già per se stesso il fatto del trovarsi 
proprio in mezzo alle nuvole, nel foco­
lare stesso dova si formano i grandi fe­
nomeni metereologici, è cosa talmente 
rara, che non si dovrebbe mai lasciarsi 
efuggire l'occasiona di approfittarne. 

E' perciò ohe il nostro vioggio aereo, 
benché abbia anzitutto di mira la durata, 
non c'impedirà d'oconparoi di numerosi 
problemi che si affacciano all'aereo-
naDta e ai meteorologo, a la soluzione 
dei quali è ancora da trovarsi. 

La forma delle unbi, le variazioni del 
vento, la temperatura dell'aria, queliii 
del gaz del pallone, lo stato d'umidità 
dell'atmosfera, la fotografia, saranno stu­
diate si separatamente che simultanea­
mente ; e se il numero dello osservazioni 
che riporteremo servirà a far progtedire 
d'un passo la scienza meteorologica, sa­
remo ricompensati ad usura di tutti 
gli sforzi fatti per condurre a buon ter­
mino la nostra spedizione. 

Tutti i nostri'preparativi sono com­
piuti, tutte le precauzioni prese, e ora 
non ci resta più che d'aspettare un 
vento favorevole ohe porti la nostra 
nave aerea molto lantauo. 

CALEIDOSCOPIO 
OoniuliB biulang. 
Ottolne (1372). Il patrlaros Marqaudo oidìiu 

ca armamento geasràlo nel Fatrìaroiito. 

X 
Un peiuiaxo al giorno. 
Dae segai ai quali riionoaeerai una popola-

xione noe molto civile: poca acqoA a paoto fiorì. 

CogniiiOnì ntili. 
1 eappallì. 
La oopertota del oapo der'essere leggera, non 

devo comprÌDiera in uoDRan laogo, dev'eeiera 
fatta eoo materiali permeabili, oppure provvieta 
di fori. Claa larga falda serre bene a proteg­
g e » 11 Tiio a la atea dalla pioggia « dai raggi 
solari. 

La sloge. Logogrifo, 
3 — Fugge. 
« — Taglia. 
4 • - Beava. 
5 — Abbaìriia. 
1 — Outodiioa. 

10 — UlumÌDa. 
Bpieiailoat del aooevarbo proMdonte. 

' IHDOTTO (in d mi' o) 

X 
Per laire. 
Fra amici. 
— Ditoqaa ta prendi moglie di qui a quin­

dici giorni, 
— No, di qui a un meie... Ho otlansto una 

dilazionai 
Penna e Forbici. 

PBOVINCIA 
(Pi qua e di là del Judri) 
N O T E P O B D E N O I V E S I 

Società operaia. 
Pordanona, 22 ottobre, 

(a. guixxi). Della crisi che travaglia 
la Società operaia avrei dovuto tener 
parola prima d'oggi, ma oonfesjo clie 
mi duole discorrere della piega poco 
lieta che vanno prendendo gli affari di 
una istituzione oho il paese considerava 
fra le migliori. 

E poi, sarà questa l'ultima dello crisi, 
ohe con frequenza insolita si succedono 
da qualche tempo! Lo desidero, per 
quanto, lo ripeto, ooo ne abbia speranza 
fico a che i soci non sì capaciteranno 
che l'accordo maggiore deve regnare fra 
loro, 0 che-ocoorre che essi affidino le 
sorti della Società a persone serie, ca­
paci e autorevoli, pratiche dalle ammi­
nistrazioni, e il cu! passato sia garanzia 
per l'avvouira. 

A dira che da qualche anno la com­
posizione del Consiglio e della presidenza 
non aia U più perfetta, c 'è rischio di 
sentirsi tacciare da personali; pura è 
questo un fatto che ho molte volte sen­
tito deplorare. Non voglio con ciò dire 
che le difficoltà presanti non abbiano 
altra cause, ohe molte ve ne furono al di 
fuori di ogni abilità amministrativa, a 
altre provengono da disposizioni statu­
tarie con troppa fratta introdotte. 

Sta II fatto però, che non si seppe 
provvedere a tempo, o non si ebbe, per 
farlo, quell'antorità che ispira la fiducia 
e che, quando ne sia il caso, può anche 
imporsi. Siamo ora a-questo, che è as­
solutamente necessario adottare qualche 
provvedimento che salvi la Società, com­
promessa da uno statuto che consente 
maggiui'i largnezze di quanto lo permet­
tano i mezzi pecuniarii. 

Andando avanti così, il capitala ver­
rebbe intaccato e saremmo al principio 
della fina. Altre Società por fare la me­
desima via non attesero tanto. Da noi 
solo altimamenta furono studiate e ap­
provata dal Consiglio le riforme da pro-
porsi all'assemblea, che venne convocata 
quattro volta, e quattro volta andò de­
serta ; ciò che provocò la dimissione del 
Consiglio e della presidenza. 

Non scuso la poca premura mostrata 
dai soci: favorevoli o contrari dovevano 
intervenire alla seduta; nulla vi è per 
me di peggiore dell'astensione. Bisogna 
notarlo, è un segno sconfortante l'apatia 
che sembra si sia infiltrata fra i soci, 
par la quale non hanno più quel vivo 
interessamaoto verso il loro sodalizio, 
che fu fonte di tanto bene. Una, volta 
si era fieri di appartenere alia Società, 
oggi si è indifferenti. 

Non si svisi il mio giudizio se dico 
che a questa risultato concorsero le ul­
time amministrazioni, la quali poco si 
curarono di tenere desto quel sentimento 
di fratellanza a solidarietà che deve es­
sere anima di simili istituti. E neli' ul­
timo caso, per assicurare l'approvazione 
delle modifiche allo stituto, bisognava 
rivolgersi al buon senso dai nostri ope­
rai, per far loro comprendere la neces­
sità assoluta che essi rinuDCioo ora a 
qualche vantagijia per non perdere tutto 
ueir avvenire. Bisognava renderli bene 
edotti di ciò, non con qualcuno dei so­
liti fervorini appiccicati nella chiusa 
degli avvisi di convocazione, ma chia­
mando i più autorevoli e incaricandoli 
di parlare ai colloghi, e tenere, magari, 
delle éonfereuze in proposito. 

Restringere la discussione nel Con­
siglio, e invitare i soci a votare modi­
ficazioni non ben comprnse, non giusta­
mente valutate, che, pel raziocinio dei 
più, sono di.danno, perchè limitano i 
benefici che l'attuale statuto sancisce, 
era esporsi al rigetto o alla poco gra­
dita certezza di avere un concorso di 
soci insufficiente a votare. 

Notisi poi, e ciò lo si sapeva, che 
fra gli operai ve n'erano di contrari 
alle progettate modifiche e la presi­
denza avrebbe dovuto specialmente a-
doperarsi per indurli a ricouoacere la 
necessità impranscindibile dei mutamenti 
proposti, E poi le modifiche statutarie 
vogliono essere sufiVagata da convenienti 
votazioni, non passare por pochi voti: 

perdona ' altrimenti del loro valore a 
possono in avvenire essere causa di 
malumori e di screzi, Non ci vuol poi 
molto n dirigere il nostro operalo, mito 
a ragionevole, a, ne! caso presente, trat­
tandosi del suo solo lHIToresso, perchè 
non avrebbe agli compreso e ò ohe gli 
oonvaniva fare, se si fossoro dati la pena | 
di spiegarglielo? ' 

Così la questione, che si impone, di' 
interesse vitale, non ha fatto un passo | 
e forse fu pregiudicata. 

Abbiamo un Goaslgiio nuovo sul quale I 
non mi pronuncio: vi sono dei buoni 
elementi a ve ne sono dei saliti. Se 
vivrà, avremo campo di giudicarlo dalla 
opere. E dico se vivrà, perchè prima 
ancora ohe si radunino I consiglieri si 
parla di dimissioni a dì crisi t Peocuto : 
una si bella istituzione! 

Oho non ritoroiuo per essa i bei 
t'impi? Che coloro che tanto hanno fitto 
[><ìr il passato, non vogliano più far sen­
tire la loro voce a reggere nuovamente 
l'istituto che deve loro la vita? Speria­
molo, : 

P, S. ~ Avevo già scritto la corri- ' 
spondeiiza che vi invio, quando seppi 
che i consiglieri nominati di^imeoìci e 
appartenenti al cessato Consiglio, dettero 
la dimissioni, provocate dall'essere ria- ^ 
sciti in minoranza. Altra crisi,che non , 
credo si potrà comporre. Sambra a ' 
me che, a terminare uno stato di cose ; 
ohe pare voglia farsi oroniòo, conver- ; 
rebbe tentare, già ohe si presenta l'oc- i 
casions, la prova di uomini nuovi. 

A P P U N T I C 1 V I D A I . . B 9 I . 
itS ottobre. 

Rubrica pel centenario friulano, 
All'adesions, annuuciats sabato pas­

sato, di Bogisic, ministro della giustizia 
nel iif'intenegra, aggiungo stavolta quel la 
di un altro Illustre straniero, che sa ne 
tira con sé paracchii. 

Fin dal 21 dicembre 1891 scrivevo nei 
Fanfulta della Domenica aver avuto 
l'onora di ospitar silura J. Bandouine 
de Gourtansy (già rappresentante russo : 
nel 1876 al Congresso dagli Orientalisti . 
di B'irenze, e nel 1881 a quello geogra- 1 
fico di 'Venezia) il quale promattevami 
che sarebbe tornato nel 1803 per coor- I 
dinaro i suoi studi sul Friuli ai nuovo \ 
obbiettivo del centenario di Paolo Dia i 
cono. { 

E tornò. Lo stesso insigne glottologo , 
promettevami allora la cooperazione di' I 
V. Jagic, direttore ieWAro/live fUr • 
stavisohe philologie e professore della ' 
Uoiversità di Vienna, di Hugo e Krek, > 
dì Quella 'i ' rtrfl7. ili l-ugo»- o Qaoiuu l 
del Gollagio dì ITranoia,'di Nambaud | 
della Sorbona, eco. I 

Lo stemma di dividale. , 
Giganteggiava, nella sua scoltura pò- , 

licroma in legno, sovra la porta della 
sala consigliare, di fronte al Redentore 
del Palma, Ora, nel riatto veramente 
artistico delia sala dovato all'egregio 
ing. nob. Padani, lo stemma fu rele­
gato In un angolo per sostituirlo, al 
sommo dalla porta mediana, con un 
cimiero pure Intagliato in legno. Ma 
per quanto sia questo in armonia col 
tutto, lo si sacrifichi per ricollocarvi in 
suo luogo lo stemma, che veramente 
simbolizza il Comune. 

Il mobilio artistico , 
di una camera da letto. 

Fu oommissioaato dall'egregio dottor 
Sartogo nell'occasione del siio matrimo­
nio colla gentile signora Ildegarda 
Zorzella, ed oseguito.dai fratelli signori 
Miani, falegnami in borgo Zoriittì, riu­
sciti autori del mobilio dtilla sala Con­
sigliare, Lo ricorda perchè i.Mianl ap­
presero l 'arte applicata all'industria 
nella scuola di disegno della Società 
operaia, e quel risultato conferma la 
bontà e la necessità della scuola.. 
Monografia del comm. Leìcht. 

Sono pronte quella: Su la Qastaldia 
d'Antro; Elenco dei Gastaldi di Givi-
dale dal 1100 in poi; La souola ci 
vidalese di grammatica; La gente 
Erbana ( da un frammento di lapide 
civìdalase); Oli affreschi bizantini e 
veneti di Cividale; La scuota oivida-
lese di Qramrnatiaa. 

Che magnifico contributo pel cente­
nario ! op. 

i nostri fiumi e torrenti. 
Il Tagliamento a Latisana è minac­

cioso. L'acqua corre con una rapidità 
vertiginosa e fa seriamente temere. Si 
dovette provvedere con sacchi di terra 
per rinforzare gli argini in vicinanza 
del paese. Stamane il livella dall'acqua 
è disceso, ' 

Il Ministero ha provveduto acche su­
bito vengano compiuti i lavori di ripa­
razione alla rotta ul Masatto, che furono 
deliberati per l'importo dì lire 60,000 
circa ad una impresa locale, 

A Gemona la fabbrica di tessitura 
Strolii fu allagata, L'acqua arrivava fino 
alla cintola a fu sospeso perciò 11 lavoro. 

99 
A Osoppo l'acqua sormontò gli ar­

gini allagando le campsgao. 
A Veuzooe durante la scorsa notte il 

'ragliamanto ara salito a metri 2.40 sopra 
guardia. Stamane è discoso a metri 1.80, 

Il Fella a il Mednna sono pioni ; non 
però in modo da impansiarire. 

Il Torre ò puro in piena, e ieri aera 
n Tarcanto i mugnai cha hanno i loro 
mulini nelle gh'aia del torrente traspor­
tarono in paese bestie e masserizia. Sta­
mane poro l'acqua è alquanto discesa, 

Aucba il Natisone scenda gonfio a tor­
bido. La acque di piccoli coofluenti del 
fiume hanno allagato le campagne nella 
parte bassa a lavante di Clvidala, 

Scrivono da Oorizia : 
< li 1806 passerà famoso nella storia 

dalle prodezza del nostro fiume. 
! L'Isonzo ha danneggiato tanto al 

piano, quanto all'alto, a Pieris come a 
Cauaia, Pluzzo e Tuimino Canale ieri 
(23) era oom» un'isola, che l'allagamento 

' separava dallii terra ferma A Pli-zzo a 
{ Tolmino la,gante andata al mattieo pnr 
! affari lassù, non potè rincasare, L't mes­

saggeria che da qui parie al merìggio 
I per Piazzo, invece di arrivare alle i a 

mezza, arrivò alla mpzzinotte. 
Cosa non più vedute dal 1859 io qua. 

A Strazig anzi l'acqua era dieoi centi-
' metri più alia che nel 1369 e nel 1866. 
I Al basso, poi, presso Piarla, dove il 

basso Isonzo manca d'argini, l'inonda-
' zinne assunse proporzioni allarmanti, 
; Ponti strappati, lavori sospesi, paricnii 

maggiori evitati con sfarzi sovrumani. » 

I M e r o n t o d i B a l a > Nel giorno 
28 ottobre, qu<irto mercoledì di questo 

! mese, avrii luogo in Buia il solito mar-
-ca to mensile, ohe negli altri mesi del­

l'anno ha luogo nel quarto lunedi. 

Posta economica 
E, 0. — Vittorio — I cenni neorologloi non 

si pubblicano che a pagamento. Altro vetta ab­
biamo fatto eccriìone por Lei, appunto perchè 
raccomandato da' on comune amico, ma non pos-
BÌamo eontìnaaro. Toniamo a sua diipOBÌiione i 
franeoboltl. 

UDIME 
(La Città e il Cornuna) 

Nozze Savoia-Petrovich. 
Quest'oggi la. città è imbandierata, ed 

i nìttadiai f.Rtefifgiann il fausto Avvoa'-
mento. 

Udine patriottici si unisce con affet­
tuosa devozione ai voti fervidissimi di 
tutta la Nazione per gli augusti sposi. 
Segni questo giirnn il principio di un'£ra 
di felicità per essi, e di migliori fortune 
per la Pàtria! 

Furono spediti i seguenti telegrammi : 
Dal Manicìpio : 

< Primo aiutante di campo 
di S. M. it He 

Roma, 
La cittadinanza Udinese con senti­

menti di vivissimo affatto prende parte 
alla generale esultanza per la bene 
auspicata nozze di S..A. R, il Principe 
Ereditario, felice presagio di splendidi 
e gloriosi giorni all'augusta Dinastia ed 
alla Patria. 

Di tali sentimenti prega V, S, 1. farsi 
intarprota presso S. M. il Re. 

p. Sindaco, l'aaseisore aniiano 
F. Leilenbwg ». 

Dalla rappresentanza provinciale : 
« Generale Terxaghi aiutante di campo 

' di 8. A. R. il Principe di Nàpoli 
Roma. 

Friuli saluta auspicatissimo evanto 
che oggi si compie a trae lieti auspici 
palla Patria, pel Re, pegli Sposi. 

Interpreti sentimenti provincia di U-
dine e per espresso incarico rappresen­
tanza provinciale preghiamo far gradire 
Loro Maestà Re, Rogìna, Augusta Copp a, 
attestazione reverente affetto, esuitaozn, 
devozione popolo friulano, .compartecipe 
sempre alle gioie suoi Sovrani, a quelle 
Dinastia. 
Froaidente Gous. Pror, Presidente Dep, Prov 

Mantica, Groppiera ». 
Dalla Camera di commercio: 

* Aiutante di campo 
di S. A. R. il Principe di Napoli 

Roma. 
Amor di patria, lealtà, valore, resero 

care ai due popoli le due dinastia ; ed 
oggi l'affetto delle Nazioni arrida au­
spice alla Nozze degli Augusti Principi 
Vittorio ed Eleoa. 

Ad Essi l'omaggio e l'augurio della 
Camera di commercia di Udine. 

Uasoiadri 

P r a n z o a l p o v e r i » Come fu ri-, 
petutamente annunciato, domani, sulla 
piazzetta all'imboccatura del le vie Tiberio 
Deciani-Antonlazzaro Moro, si darà, un 
pranzo ai poveri dal « Redentore ». 

L'amniatla Hnansiarla por 
le nom*t> dei prlnelpe> I decreti 
per l'amuistia fiuan.tiaria usciranno Oggi. 

Gomprandono la pena pecuniarie per 
la contravvenzioni alle leggi di fiuaUM. 
in materia di registro e bollo, e per o-
messa e inesatta diohiarazloui nelle im­
poste dirette. CoodoDO delia pene pe­
cuniarie per lo contravvanzioDi alla 
legge degan ila della leggi sagli spirit', 
sulle polveri piriche, sul gas luce, sulla 
energia elettrica, sul lotto, sui sali a 
tabacchi, esclusi i casi di contrabbdndo. 
Condono dell'omissione pel ritardo nel-
l'asecuzioné. dolle voltura o&nsaarie e 
nello denuncia di'«tti tratlativIMmmo-
bili. 

Infine i sott'ufficiali e la guardia di 
finanza avrebbero rimesse le punizioni 
d'arresto e la sospensione del grado. 

P o r u n d o n o a l l a p r l n c l -
poWMi E l o n a » Sottoscrizione dello 
Signore friulana par offrire alla prino> 
passa Eleoa del Montenegro una licca 
tovaglia da thè con tovaglioli in bat­
tista e pizzi dalle scuole dì merletti 
del Friuli, in artistico cofanetto. 

Liste precedenti lire 1364.60, 
Da Oassaooo; co. iaolina Dslmestra 

Declani lira 10. 

ColHS m i l i t a r i » li congedamento 
dei volontari dì un anno oominciorà 11 
27 ottobre: nella eaconda quindicina di 
novembre sì chiamerà il contingente 
della cavalleria. 

C a s e o p e r a l e » Sappiamo che.fra . 
qualche gioruo verranno diramate , la 
BObedu P'3r le sottoscrizioni delle azioni, 
per formare la Sooiatà a dar principio 
alla costruzione di case operaia. 

O r o n a c a r o s e a » Quest'oggi in 
Cervlgoano il distinto nostro concitta­
dino Ing: Qio, Batt, Oantaratti,' celebra 
i suoi sponsali colla graziosa signorina 
Maria Uraossi, 

Q.uvinezza, virtù, amore, presiedono 
al dolce rito, e sono auspicio sicuro dì 
una unione felice. 

Agli sposi gentili od alla egregia fa­
miglia del simpatico ing. Cantarutti le 
nostre affettuose congratulazioni. 

A proposito d'istriulone»»»' 
e d i c o m m e r c i o » Sotto questo ti­
tolo riceviamo U sogueote che pabbli-, 
chiamo par debito d'imparzialità, riser-
vandu al padre di famiglia che ci 
scrisse l'altro giorno, di replicare se ID 
crederà opportuno : 

«Da informazioni assunte risulta ohe 
da parta dogi' inaegaapti non v' è neppure 
ombra di oommoroio nella . faccenda . 
dell'acquisto di libri, quaderni, oartellei 
0 di altri oggetti scolastici. ' 

Ogni professore propone par la ma­
teria dal suo insegaamanto quali libri . 
ed oggetti ai debbano acquistare dagli, 
scojari. Il Consiglio- degli nsegnaoti 
discute ed approva le rispettive pro­
posta dei singoli docenti. Si compila 
la nota complessiva par ogni classa, 
e sì comunica agli alunni. 
g Dalla presidenza o direzione dell'isti­
tuto qualunque libraio o fornitore può 
prender notizia di tali nota à fine di 
provvedersi e smerciare i llbirl e gli 
altri oggetti in asse indicati. - ' 
' Ogni inssguiinta. esiga, non già cha 

gli scolari si provvadano dall'uno pint-
toslochè dall'altro fornitore, ma cha i 
libi-i e gli altri oggetti siano qiielll ohe 
sono stati prescritti. ' 

Un libro dello stasso autore, ma che 
abbia dna o più edizioni, dà luogo nella ' 
scuola a diversi inconvenienti, che vo­
gliono essere evitati. 

Quaderni di calligrafia di diversa'ri­
gatura a di diffflraote qualità di carta 
non si prestano egualmente all' esecu­
zione simultanea degli esercizi e alia 
giusta classificazione di essi. >' '•:_ 

Lo stesso dioasi per i fogli ' di'^ carta 
pel disegno. 

Ragioni di ardine e di disciplina 'ess- ' ' 
gono cha la distribuzione e la raccolta 
dei quaderni e dei fogli per la calligra­
fia e per il disegno vengano fàttO' nel 
minor tempo possibile e senza confusione 
di sorta. 

La dimensioni di tali oggetti, sono 
determinata da quelle dai banchi, sui 
quali debbonsì farà gli esercìzi, e degli -
scaffali ed armadi, in cui si custodiscono. 

Certe prescrizioni ed esigenze > dagli 
insegnanti e dei capi degl'istituti possono 
parere cosa puerile ; ma il buon ordine 
e l'osservanza esatta della disciplina 
risultano appunto dall' adempimento di 
tali prescrizioni. 

Le quali tanto più esattamente deb- -
bousi osservare, quando si tratti di classi 
di 60 a '60 alunni, ed latitati che con­
tano 260 scolari di una vivacità oorri-
spondante alla loro età dai 10 ai 16 anni. 
. I genitori a coloro ohe ne fanno le 
veci debbono avvertire che è buona 
cosa l'avvezzare gli alutini aliai pro­
prietà, all'ordine, alla tonata regolare 
a oonservaziooe dei loro oggetti ooola-
Stìci. E sé per ottenere (ala. vantaggio 
si hanno da osservare certa praacrizìpni, 
a da spendere poche lire di più all'anno 



IL FRIULI 

si dove ritenere ragionevole l'osservanza 
n conveniente la spesa. 

Dal restof'(Quando ai srede aver mo­
tivo di U^ttanza, ogni padre può rivol­
gerei al capo dell'Istituto a avere da 
lui la spiegazioni' opportune oiroa la 
cosi 0 il fatto che lamenta, a all'uopo 
anòbe il necessario provvedimento. » 

Camera di commeroio. 
La Camera è convocata in sedata il 

giorno 30 ottobre oorr. alio ora IO ant. 
col leguerita' ordine del giorno: 

li C'imuoicnzionl da'ln Priiiidenzs, 
g, B.I>iocii> pt'Aveutif' per l'unno 1897, 
3, Studi ppc tondinnire .11 regola-

meato ìntaruo della Camera e il rego-
lamapto della tassa camerale. 

4> Risposta al questionario della R, 
Gommissioàa d'Inchiesta sui rapporti fra 
la Società delie strade ferrata e il loro 
personale. 

S; Manoausa di carri ferroviari. 
8. Proposte in difesa dell'industria 

nazionale dall'unto da carro. 
7. Storna di fondi da alcuni capitoli 

dal bilàncio. 
8. Dèafgnazioue dei membri della Ca­

mera ohe aaadonti d'ufficio,' .' 

C l r c o m s r l x l o n i d e i C o m u n i o 
Una circolare dell'on. Di Rudini inviata 
ai prefeiili ordina che nei mutamenti 
delle circoscrizioni del Comuni, innanzi 
di dare perora favurevale, si osservi quali 
oneri finanziari si addossano i Municipi 
oell'aggragarsi e separarsi frazloaì, onde 
non si abbiano lamenti dopo che i mu-
tameLti sono avvenuti. 

S o c i e t à V e t e r a a i e R e d a c l . 
I Signori Sindaci dai Comuni che hanno 
rimesso alla Presidenza dalla Società 
dei Reduci di Udine l'importo di L. 2, 
a pagamento del volume relativo ai 
friulani morti per la patria sono: A-
viaoo, Azzano X, Brugiiera, Oampofor-
mido, Caoeva, Oivldale, Gudroipo, Ge> 
mona, Lat sana, Mezzana del Turgnano, 
Ovaro, .Pavia di Udine, Puiazzolo dello 
Stella, Puleen'go, Pordenone, Reaaà del 
Rij^le, Roverodo in Piano, Sooohieve, 
Spilimbergo, Tolmezzo. 

P l o r i d ' a r a n c i o . Questa mane 
nell'intimità, di famiglia si celebrarono 
gli sponsali della contessiua Gemma 
D'Adda e dell'egregio, signor Belgrado 
Antonia di Leatans, Alla cerimonia as­
sistevano quali padrini il aig, ingegnere 
oav. Damiano Roviglio, Deputato pro­
vinciale, ed il sig. Omero Locatolli, Di­
rettore .della Banca Popolare Fnulauu. 

Vari e di pregio furono i doni alla 
spo^a gentile; affettnose ed apprezzate 
la pubblicazioni dedicale ai dna sposi, 

Alia gioia delle rispettive famiglie n-
nisco pure i miei. pl& caldi auguri di 
felicità. , Un amico. 

T e a t r o f t U n e r v a . Questa sera 
alle ore 8,30 avrà luogo la prima rap­
presentazione della Compagala artistico-
scientiSoa diratta dui aig. Ugo Perfetti. 

SI darà 1' opera mimica in tre atti : 
L'htsloire d'un Pierroi. 

Quest'oparc^ è un lavoro graziosissimo 
e deguO; di quel distinto muaicisCa ohe 
à il maestro Mario Costa: la musica, 
sempre elegante e moderoamanta istcu-
mantata, ricca di un'ispirazione facile 
e scorrevole, riasce a renderà interes­
sante per tre luoghi atti un'azione mi­
mica ben semplice nel ano svolgimento. 

All'opera mimica seguiranno le ripro­
duzioni col Cinematografo Edison. 

Il Cinematografo è un ingegnoso 
apparecchio che permette, non solamente 
di raccogliere mediante la fotogralia, con 
un'ammirabile precisione, tutte le scene 
animate le più variD, sansa ommattera 
alcuija dei movimenti ohe vi si onnet-
tono, ma eziandio di riprodurle fedel­
mente, in grandezza nuturale, proiettan­
dole sopra uno schermo e rendendola 
cosi visibili a tutta un'assemblea di 
spettatori. 

Lo' spettacolo ohe avremo dunque al 
Minerva per poche sere, è affatto nuovo 
per Udina ed intéressantissimo. 

Questa sera do'pu la pAotumima verrà 
declamata u u | 0 ì e di cir.costanza d,illa 
signorina Amalia Perrety. 

Prezzi: ingresso alla platea e loggie 
lire 1 ; sott' nffloiali e piccoli ragazzi 
cent. 40; al loggione 40; poltroncina 
distinta lire 1.50; sedia riservata cen­
tesimi 5 0 ; Palco in prima o seconda 
loggia lire 4, La sedia in prima loggia 
sono libare. 

— -Domani a sera seconda rappre-
eaotaziona. 

T e a t r o I V a a l o n a l e t Questa sera 
bile ore 8 e mezza si rappresenterà il 
cspolavoro' di Giacosa : Tristi amori. 

À w l a a pe r a s t a volontarla> 
Venerdì 30 corrente e giorni successivi 

, alla 9 ant. avrà luogo l'asta per liqui­
dazione privata.dei mobili appartenenti 
all'eredità del dott, Raimondo Jurizza 
conforme allo disposizioni contenute nal 
suo testameato. L'asta si terrà prima 
nel cortile dalla casa abitata dal de­
funto in via Savorgnana u. 26, iodi nella 
stanze, terpène, ohe servivano uso studio 
notarile; in via dalla Post» n. 2, 

B a n d a c i t t a d i n a » Programma 
dei pezzi di musica che eseguirà oggi 
24 l'ttobra alla ora 6 a mazza pom. sotto 
la Loggia municipale: 
-, j M'ircia reale 
'} Inno del Montenegro 

2. Wiltzer < Nel paesedella 
et Z')i>i » Fahrbsoh 

3. Ouverture «Ruy Blas» Mendelssohn 
4. Reminiscenze « Don Gio­

vanni » Mozart 
6. Fantasia < Rnberto II 

Diavolo » Meyarbeer 
Poilci « Aoguri » Montico 

I 

6. 

Paul ì iUPa d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma dei pezzi di musica che ver­
ranno eseguiti dalia fanfara del reggi­
mento cavalleria «Lodi 15°» domani 24 
ottobre dalie ore 20 alle 21 Va sotto la 
Loggia Municipale: 
1. < Inno nazionale del M m-

tenegro» Soùle """ 
2. Waltzer «Bella Italia» 'SfratlsT ' '' 
3. Mazurka « Mnrgheriti » Borea 
4, Romanza e duetto « At­

tila > V rdi 
5, Waltzer « Souviens toi > 'Waldteufel 
6, Polka « Sempre allegri * Matini. 

B a n d a m i l i t a r e . Eooo il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda del 23° 
reggimento fanteria eseguirà domaui 25 
ottobre in Piazza V. E. dalle ora 20 alle 
21.30: 
1. Marcia ungherese Merok 
2. Mazurka « Elena > 'Ventorini 
3. Fantasia per Banda sulla 

«Donna Juauita» Suppè 
4. Waltzer « Vienner Pas-

sioQon > Qraff 
6, Atto 4" dell'Opera « La 

Favorita » Donizzetti 
3. Polka «Mimi» Fata 

ti' I n d l s p e n e t a b l l o fi difScile 
trovare un' acqua potabile che risponda 
perfettamente alle esigenza dell'igiene. 
Ebbene, tutte le virtù di un'acqua da 
tavola perfetta, si trovano riunite nel­
l'acqua di Nocera Umbra. Questa, oltre 
alla purezza, al sapore gradevolissimo e 
alla leggerezza, ha delle proprietà oura-
tive, specie contro le malattie gastro­
enteriche od a questa proposito giova 
ricordare coma il profi Pacctiiotti na 
faceva un largo uso nella sua clinica. 

Cassa di 50 bottiglie, L. 18,50. Sta­
ziono Nocera. 

Per ordinazione Felice Bisleri e C, 
Milano. 

Se poi volete completare il banessera 
non trascurate prima dal pranzo il Ferro-
Ghìna-Bisleri. (e4) 

B l n g r a x l a m e n t o . Li vedova 
dei testa defunto Pietro Cucchiai, pro­
fondamente commossa, ringruzia tutti 
quei pietosi ohe vollero partecipar') ai 
funerali del suo caro estinto accompa­
gnandone la salma all'ultima dimora. 

B ' a f l i t t n r a l s u b i t o due appar­
tamenti IO via Villalta N. 71. 

O s t e r i a d a c e d e r a i . Da ce­
dersi negozio vendita vino in buona po­
sizione centrale, con mobili, licenza, ecc. 

Per infoimaziooi rivolgersi all'Ammi­
nistrazione del nostro giornale. 

Osservazioni mateorDiogiclie 
stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

23 10-90 1 orai), j or« 16 1 0» XI gu>r.24 
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Tèmpo protKAiU: 
Venti freschi sQtteotFÌoaali nord — Cielo nu­

voloso con pioggia speoialmsnto al ceatro. 

finestra, o simili, ove il vento possa 
farne vibrare le corde, emette un suono 
melodioso, che para una mtisica inde­
finita. 

Ora l'arpa eolia è stata applicata,,,, 
alla bicicletta, e la nuova moda fa fu­
rore agli Stati Uniti. Tra le sbarre di 
ferro ohe formano la principale ossatura 
della bido'etts, a che hanno appunto la 
forma triangolare d'un'arpa, si pongono 
certa canna armoniche, simili a quelle 
di una zampogna e diversamente accor­
date, nelle quali I' aria, violentomante 
smossa nella crrsa, provoca un suono 
piacevole, v.iriu, e firte coi-l ohe non 
ucccrre più ricjrrera a cuiiiiianelli o 
trombette di gomma per avvisare la 
gente che abbia a schivarsi. 

Oibur. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DRL, MATTllVO 

Fra Italia e Montenegro. 
Roma 34 -— Verrà presen­

tato al Parlamento un progetto 
di legge che stabilirà una linea 
postale diretta fra l'Italia e il 
Montenegro. 

Degli ufficiali superiori ita­
liani entreranno nell' esercito 
montenegrino come istruttori. 
Tutti i sovrani europei a Londra. 

PariffiS4~ Il Oaulois scrive 
che in occasione del giubileo 
di regno della regina Vittoria 
d'Inghilterra, saranno invitati 
a Londra tutti i regnanti eu­
ropei e che lo Czar, l'impera­
tore Guglielmo ed il presidente 
Faure, h'anno già accettato l'in­
vito. In quell'occasione Gu­
glielmo s'incontrerebbe con Fe­
lix Paure. 

Oorriers commerchls 
S e t e . 
Milano, 23 ottobre. 

Il mercato risultò stazionario con tec-
deiiza ferma nei carsi, specialmente pai 
generi belli e di merUo, 
. Le richieste negli lirlicoli fini, greggi 
a lavorati, segaitana il-loro curso rego­
lare e danno luogo a qualche transa­
zione cun prezzi quasi invariati. 

La situazione della.seta, quantunque 
con pochi afifari, è sempr0 buona, e io 
spirito del detentore é sempre alto, spe­
ranzosa in un prossimo futuro migliore. 

I lavorùt! trattati giuruaimente offrono 
pochi risultati perchè le offerte suuo 
sempre basse e rifiutate senza titubanza 
dai detentori. 

(Dal 8oU.) 

Bollettino della Borsa 
UOINB 24 ottobre 1896. 

Ita!. 

Rivista sportiva settifflanaie 
I n I t a l i a e ftaiorl. 

Il « match » MorinAreud. 
Arend — com' è noto — è un novello 

astro da poco eorto snll'orrizzonte cicli­
stico. La sua celebrità data dal giorno 
in cui, sulla pista di Berlino, egli battè 
in due prove consecutive il francese 
Morin, campione di Francia, vincitore 
di Laquelin. 

Morin chiese allora la rivincita e 
questa s'è corsa domenica scorsa a 
Parigi al velodromo della Senna. 

Il corridore germanica Arend è stato 
battuto a sua volta in entrambe la prove ; 
ma per batterlo di 16 centimetri Morin 
ha dovuto fare tali sforzi che l'eotu-
siamo fu pari per il vincitore come per 
il vinto. 

R e n d i t i . I 
6 Va contanti ì 

N AQQ mosQ . • 
DatU 4 •/, 
Obbligaiioni Aiu )Sc»1n. fi •/, 

Ptrrofie moHdìonali ex . . . . 
<• Q "/o ltaliar,a ex ooap. 

FoniUaiia BADUI d'Italia 4 ',', 
, 4 >„ 

> & Va Baufio di Napoli 
Carrovia Udino-Pooteblia . . 
FODdo OaiiB Rigp, Milano &•/, 
Praatito ProTiacia di Udiaa . , 

Bona* d'Italia 
> di ndlna 
• Popolara Friulana , , . . 
a Cooparatìva Udinesa , < 

dotoniflaio Udìnaia ax Coup, . 
> Veneto 

Soaiatà Tranvia di Udire . . 
Foiv, MerldioB ex ooqp. 

• • Maditarr. a* aoup, 

Francia aliiiiua 
Oanaania . 
Lar-dra , • 
Aoatria Banaonota . . . • 
Corone « 
BCapoiooni . 

S71tlin9 d l s p o s e l 
Ohiosora Parigi «a conpom 
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\ya c\ tSj jc^t l ln^J? e,r\c\ 
Quest"aoqua'purgativa godo''oome3;non;altre l'appoggio del.pubblico e 

di distinti medici, il che valse ad assicurarla ilfprimo posto fra le conganerl. 
Idem per questo il Prof. Pietro Gracco, di Pisa «non eahft di prò-

ferirla a tatto le altro oongeneri ». 
• Ed il Prof. Guido Baccelli, di Roma si esprima: < Vlong prtOA 76-
lontloil dal inalati, produco l'offotto doaldorato eonsa dlsttirbi ». 

Il oav. dott. Ubaldo Qambini, di Roma l'ebbe a dichiarare « tl& ti-
modlo sovrano, iuta vera oonctniata a bonofloio del molti sofforontl ». 

Il cav. dott. Fabio Celotli, di Udine la dichiara < di oortìsaifflo «Sotto ». 

Usate la massima a enziona e sull'etichetta 
dev'essere il busto come sopra, e II mio fao-sìmile 

Deposito generale per Udine e Provincia presso i signori 
Udine - P I C O & ZA.VAGIVA • Udine. 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
ANNO V» Via Zanon, 6 - VDlìVSi : - Via Zanon, 6 ANNO V » 

C O N V I T T O R I 

1» A n n o «8° A n n o 3 ° A n n o 
q 

4» Anno. 1 
» S 3» 6-4 •7» 1 

I convittori frequentano le R. Scuole secondarie, classiche 
e tecniche. Educazione accuratissima — Sorveglianza continua — 
Cure assidue e paterne — Assistenza gratuita nello studio — 
Trattamento famigliare — Vitto sano e sufHciente ~ Locale 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — Posi­
zione vicinissima alle R. Scuole (circa 300 metri). 

R E T T A M O D i e A . 
Scuola elementare prìyata anche per estèmi, 
insegnamenti speciali. Lingue straniere — Musica — Canto — 

Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali. 

Chiedere programmi. 
L.a Direzione. 

UNICO m m ASSORTITO DEPOSITO 

CORONE MOHTUÀHIE 
proiso !• ditta 

GIUSEPPE HOCKE 
Li qu.ilH trattando in ispecial ti\ l'ar­
ticolo Corone mortuario, può offrire il 
più ricco e avariato assortimento in que­
sto genere. 

Prezzi da lire 0.50 In più. 
Tipoe pure un assortito deposito di 

nastri, con e senza frangia d' oro, sui 
quali a richiesta vengono eseguite al 
momento le relative iscrizioni, il tutto 
a prezzi discretissimi. 

Le commissioni dalla provincia ven­
gono eseguite colla massima sollaoitudine 
e puntualiti. 

288 </, 
482. -
4 9 » - -
406.— 
403 — 
B i a -
iOX. .-

T I R -
US.— 
IQC.-

84,— 
1300.-

na,--
85 -

«S8.Vi • 
503.~ j 
106.90 
182.26 { 
t6.99 : 

*M.'/. 
n a -
aiss 

87.92 

Le biciclette musicali. 
Tutti sanno che cosa sia un'arpa eolia. 
S ' uno strumento alquanto simiio al 

liuto, che, appesa ad un albera, ad una 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali ò fissato per oggi 
a < 0 « . 0 3 . 

La Banca di Udine cede oro 
e scudi argento a frazione sotto ti cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANOKLI «eruto respoutUlo 

CHI H A SlSO&nO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B t t R O P A G i L I A B I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

In Palazzolo, . l lo l in» (in 
g r a d o a d a c q u a , t r c l t b i » 
e a d i t t c e a x e , da vendere o 
d'affittare entro l'anno corrente. 
Per trattative rivolgersi ai fra­
telli Fantini in Palazzolo. 

Formaggi e Vini. 
Nel nuovo negozio specialità 

formaggio e burro in Mercato-
vecchio (angolo via del Carbone) 
trovansi generi di primissima 
qualità a prezzi ridottissimi. 

Vi è pure una scelta di ottimi 
vini toscani in fiaschi. 

li INI 
cho ha compiuto un iute-'o corso di Pe­
diatria nella K. Università di Roma, 
tiene ambulatorio gratuito per i poveri, 
quale Specialista per le malattie dei 
bambini, in via Porta Nuova n, 5, dalle 
ore 11 alle 13 tutti i giorni, eccettuato 
la domenica ed il mercoledi. 

D a v o u d e r s l o d a a f U t t a r s I 
casetta civile con brolo, in Buttrio. Ki-
volgarsi all'Amministrazione del J&iuH. 

AVVISO. 
li sottoscritto m a c e l l a t o I n v i a 

M e r c e r i e n> 9, U d i n e » avverte 
la numerosa sua olieutela, che, a' datare 
dal 1? ottubro corrente, pose in ven-
di'a carni di manzo e vitello prlnia qua­
lità ed a prezzi oonvenientissimi, 

Giuseppe Bellina. 

GOROM MoRTUàBIE 
in metallo con fiori dì porcel­
lana d'ugni grandezza e colore 
da lire 8 a lire S& cadaiinia. 

Si eseguisce qualunque ordi­
nazione in Provincia a prezzi 
d'impossibile concorrenza. 

Unico grandioso deposito 
presso il negozio 

GIUSEPPE REA -• UDINE 

CAFFÈ BESTÀDRANT FSBR07IÌ 
U D I K E 

Oggi sabato Zi ottobre. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Caoina oalda «ino alle oro 2t, 
Hisotto con salsìcoie. 
Coscia di manzo brasato ai cipollini. 
Latticini di vitello alla salsa olandese. 
Kaiser-fi >iech con crauti. 
Fricandeau di vitello all'italiana.-
Scaloppe di tartufi. 

Dolci: 

Charlotte di frutta. 
Rouleau al framboise. 
Torta di mandorle. 

Domani domenica 26 ottobre. 
Agnolotti alla piamonteaa. 
Filetto di bue alla fiamminga con cardi 

alla panna. 
Lingua di bue allo scarlatto con spinaoci 

alla francese. " 
Schiena di vitello tartufata ai cavoli fiori. 
Filetto di mkiale al forno. 
Frittura di filoni alla romana. 
Tacchino arrosto. 

Dolci: 

Qateau alla bavarese. 
Rouleau al framboise. 
Torta di mandorla, 

(?. Burgharf, 



IL FRIULI 
s e 

Le inserzipni per jf/ Friuli si rij^pno, esclusivamente presso l'ApiTiciinistKazipjie.dĵ l .Qĵ qimale in Udine 

tm999999m^'mmm®9®g 

^>''''L 
E 

' ( i \ . \ ^^ B E R T E L L I " ' 

k l l Pn'lKwORriiiiiiMci'ltJ Ur tu I-.LO Iitu.-iili ilei [.iifi 
" o l i o il) TfRiito (li i i i i ' r l i i / /(i , OH'i't .tfiiiii'ii ù i- 'Ci'iir.ilo^. 
I p o r la J ì i iU HcrUilh 'ini 111040 -n H.i ) I'.-.VM. a i| 'ì<<lìi]M 
rantitul)ci'Col..ri tiolttiCiitrtiiuiii i o i n ' M IÌ< oii'.miutiia.'jt'/p. ^ 
iQuiiKli esso stiì-ro^ia «(Ut iiuim'ii:"i VAIIIÌI j,i 'Mni(jijti d u o i i p p 
fcrthicdi tliifjra iMiTiii^iJiiidiitl iioSlncur'i <\o\lf in.iiti t t ioqui 3 K . 
F«pnl*cs3o ilinninfilo. Il l ' i l ìocort ì riicilHU'tilOHKHÌinil!il)il«5P' 
VQ iiialturAliilf. 1: iiisuiiOi-iito dffl^, 

iRieóSTITUENTE PER B A M l i ADULTA 
•fllIPitiecof 

faftto'tii «aisi 
gemi siali di 

«hitiSHli)-'' 
O^SSHKiF 

POontitrizIone 
iiiiz.lon8 wS!•'^•^>n'*^ i " tjiiieslioiic _ 

rei ba.iitiiii Jercolosi 

^Jiarnhi 
Graciliiàr. 
DeboliiSl" 

Il Pillecbr' 
h sauri' piicMt. 

Nili lUiiii. ^ 

grailrvolr 
, sriirjajtój 

(li (2CÌÌB 

iJtfr j)()s*fi, ffi» ,&i;(((yy(( L, B . 6 0 , /»"''>l<:/i-t <M ;"JfC*; uiui' 

L . C B 6 r ;)(ft"ft/if.!.ìTml 6 0 su /"•»• ;J •«'•', - 1' t'> !• 'UIKI'Ì ' 
monslro. L. 12.25,/VfHiirHffrtriJiHTn, rt'jnjj-j;» ( t n f vjlii-
sivi con brgV'iltù, A . B E R T E L L I « C.^'M'Ufi-l. .^Iiln'ia 
^ Il PITIKCOU vmiiifcii U tulio [«Tiinil'tcli*. 

Ili< Égtoi tioture del mone 
rl^i>;ta«el«B&e iln)oltre(;tr«nt» 

^ i iuni «soBUD le j^u'ieràe«4}f .« 
' 'nwfiolutiimeUte'Tiiocq^^uA'aóiio 

lo Ncifiientt ì 

Rigeneratore aniversale 
BilUirataxccIfifia sUj [FrateSi ^àfi' 

ì 

illi ANTONIO L O W G E O I A H ^ Vweliai 
Onesto prepnmto sentii esten naa 

tintura, fidoo^ ai capelli bianchì il 
l-l'ii'o^ jlTitììtiVrf''dàldì' DbfV.'-òdsta^no e 
kbion4^^'jui^f^lisce la caduta, rinforza 

il bulbo, 0 dà loro la morbidezza e la freschezza della 
Kioreutù. Viene proferito da lutti perchè di 9esip)ici3.iiiaa 
vfffìxiSaiSi"- AttsrVbm^Kinsrrr-

AtftìÙA^ OELESTe^iÉRFW^^ 
Da'- pt^'h'Hbmaia tintura ist(intanea' ifdf'.ÙMÌ'soiS'^ 'SoUÌ^liàv 

Tinge'pe'r/oUauiente liéro capelli e bar^ S()n2a lava 
razione. Ogntiuo può tiuj^ersi da sé ioipìegiindo^ |Q9^oi 
cazio'fae è duratura quindici giorni. 

VitìiòiSUigUÒ! in elaiante attuceio' Hk la durata di 6 mest'e sivéi&a L . é. 

Tt3VT"KJilKA\'FOTO«S K JiÌN7IC Ì J Ì S I Ì ^ . ' ^ Ì ^ I I Ì ^ ̂  
.TtpliirL.,cli,aipsci^.,convenienza per le signore, poiché la più 

. ' v « — > ^ - . ^ffl®Kls|^Ì!Ìl iÌiKÌ!''™ '" P"."? """"̂  '" niagg'cr parte di 
aimU'"ltatttra"tn"W^SKÌglie, e S più lascia i capelli piegheiroli come prima dsll'o 
perazione, conserTaiUlai\e la loro lucid^^ta naWralé'. 

'tMAfuì'K Ifn'lDafthilemu'' — Unica;tintura solida a ferina di .cosmetico, 
|U,̂ M1i|:< ' qfaplj) sL^frovauoiincopme^QÌoi-T- Il Cerone americana é'coinÀsto di 
midoiia di bnocW. da forza al^nlbo dei capielli e ne «vita la caduta. Tib'gé in' 
\HÒMÌI idilsU'i^ndK^neM pbrfett^" ; . . . 

,(^n^ C^c^fn ^tgai^ttiattufcio fi vea^ a I,. S.6A. 

QMosiU) in Udine'pr'elisa rOWdio'annunci ilei giornale « I I I I f B I C U s , Via 
Prefettura. ,N. 6. 

YfinA 
Mlbsiio.' Farmacia AntoiMoi'I'encài successore a Galleani • JtliUantì'. 

* r 'li*'. . ' '̂R ' JOn''J'^^ ^VTA i 
con- iimmitb¥io 'chirmco, viaS^adari, 15 

Presentiamo questo proparato del nostro ILaboratoric, 'dOpV-'ùn̂ ' lunga s'òric* «Sf'tfnnH' 
di prova, aveb!^tié''o^ènutb'nii'pit)i]6Uuccesso, '.nonché le lodi pìili sincere ovunque 6 
stato adonaratoj.ed'.una.dilTusiasima vendita in Europa e iu America. Acconsentita la 
vendita sfai Consiglio .Sqppri^e, di, Sanità. . ; r̂ - . , \ 

Gsso'iion oevo èsser confuso con altro specialità c|i|j(^'t!!an^: liìt§{(>Ŝ {}'JiJS'QlMIL 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose. U nòstro preparato é un' Ollòstearato disteso 
su tela ch'é contiene i princìpii' doll'arutc» ptaoiida»'», pianta nativa' dalle alpi, co 
noacinta'fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo dì trovare il iKodo dr'javere la nostra tela nel'a quale non siano 
alterati i principiì dell' arnica, e ci siamo felicemente'riusciti 'me liaiite 'un''-i^^ditiiilsÙ 
apeelnAc ed un nppnrjvtn-iat iiofltrH euftliiailva lavcuKloi io e |»roprl4;tj»' 

La nostra tela viene talvolta l'AL§Jl?IC\.TJÌed imitata góffanontocol VRROERXME, 
VELENO conosciuto per \i sua azion'e'còrrosivaj e questa- deve esser ' rifiii(dta< - ricre­
dendo quella che porta le nostre vere miiroho'di fabbrici, ovvero quella,iavia.ta diretta: 
mente dalla nostra Farmacia!, chél è timbrata ih ord. 

Innumerevoli sono legiiarigitini. ottenUtJ ila molte malatiie,' còme'do jattéstano M 
iiutneraal eer<^n«i»(|l,.<j|lM;, post^ipiltainn. In tutti i dolori, in generale, ed in 
particolare'li'éfFo'lÀ'^ììaarsi'SI nei reutaulliiinl d'ogni purfle nel ccrpo la ffutt-
risloEie è prauta; Gì'ovainei do lor i ^òaJu!L].da.,eol804».ueffi*lil|leii, nelle, 
l itttle d i uteruv neltè lennorrDo, nell'''l>bI>u4|U)Uj:^f4'ìiÌ'U<èJé«{'ée£^ 5 
a lenire i dolori du ar tr l t ldo cranica , da i[Mltl>r ryò>irV lVMiiftbii(ti|''gK'']'̂ ( 
rimwii ilaiiiî atcicii'iad ha inoltre multe altre \itili applicazioni per malattie chirargiche, 
e specialmente pei calli. 

Volete URa pruva inooiitt stallile della virtù e dulia superiorità 
ili'lla vera acqua 

(FHININÀ-]II4P»B^' 
PptOFUHiATÀ, E li^OOOHÀ 

cliiiìdoto al vos(ro' pàrrucotiiei'i» che nu usi pei vostri capelli e per 
la Imr'bn, e dopo poche volto siir^fo convinti 'e conti-nti. 

ItuMtH u r o v u r l u i i e r a < l o t l n r l n . 
«Y/iiVlììifiriiiìHìe eoutrattaxXonh 

SI vend^ Uutq profumata clv^.itiodorfi ìa flaconi dii L. Ì * S O e ^ 
ed ia bo t̂if̂ Hìe grandi du L. @»6KO* 
Trombi da tutti i Farmacisti, Droghieri e profumieri4el Reffno, 

A Udine da Burieo- MasAa ahlndagliero, ^ai Frat«l)|j .^«troBil peurafefaiturgy; 
da PranoosQOf JUinìfliaì droghìare, da iAcgilo Wbrìn farmaeìita -- A Manlago da 
Silvip Boran̂ ra faroiaoista — ,A Por̂ QuoDo da Qiasappo Taraal nagoiiaota ~- A 
Spiltknbèrgo da EqgoaÌD Orlandt o dàv^PratelU LaridS' - A Xolme^ da OIHUBÌÌ 
fatoAcfata '— A FontdbUa da ĵ ristod'diad Oaltoli' ne^oaUhte. 
DepòMto gfìnercdfl da A . Iniì^ÒJuÀ' e C» , Via Torino. t2 , AtllASBO. 

Alle ifìQcliKìon! por pacco ôsVala aggiaagera eanteaìml BO. 

i rii 
MEMIATO CON PKJ MED41&L1M 

I: V> h' 

DiE 

E 
tììÈL omwÉiiCf&f'FtanitKiimrA 

VIA- GRAZZANO ~ UX)TlSr.K"VlA GRAZZAN©' 

Bibita salutare ia-quàlnnque ora del giorDOi*'-Preferibile al-Seìzod-ai Fernet primaidel pasti eaIl>ora, 
del Veraitfuth-Vendesi nei ,pHttóiparu'Oal̂ '.& d'ai-;Dfoglrieri e Liquoristi 

I' Il sottoscritto, dopo lunebi e r ipet i t i esporimentii è' 
listo diohiarafe ohe L'AMARO D'UBINE preparato dal 

. chimico farmaoista Domenica De Càndido ò , j i ;vero rige-

Dlroeratore dello stomaco, poiohò aumenta 'l'appetito e faoi|ita 
.Uà diptestione,' 

Costa' lire tia;5'0''al iaotro ~ . L i r e ^ . 5 0 al mezzo metro,. 
Lire t : 9 0 ' la scheda, "frànci''a do^iciift. 

R l r e n d l t o r l : Iu V<l(fn<;.Fai)rjB .-/lugelo, .G,;ComeI(i, L. Biasiolì,Formicela lilla 
Sirena e Fìlipuzti Girolami; <H«rlzl^,,Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; T r i e s t e , ' 
Farmacia C. Zanetti, 6 . Sorravalloj % « « « , Fiirmacia N. Androvioh, T r e n t o , iliupponi 
Carlo, Frizzi C , Santoaij.,v,oiueala, Bótner ; i e r B « , Grablovitz; F l a m e , G. Pradam, 
lachel F.; M i l a n o , Stabilimento C. .Erbaj ,Via Mattia) ;K.i3 ei sua aiMcri'«al6ì'-Ga|l' 
lena Vittorio Emanuele, N. 72,' Casa A. Man»pni e iqomp., Via Sala.JN. ,16; H o s n a , via 
Prato, N. 96, e ,in tutto le principali Farmacie del .Regqp. 

Tale liqntjre non alc'oolico è di gusto piacevole, t'oniòb 
fortificante agisce potenteiiieiite sul tleivi' deila yitiì or^ ì ' 
oioa e sul cervello l'icoàtitneiidb tutta la massa sangaignà, 

Il sottoscritto quindi, esprime l'aa'gurio che L'AMAIÌO 
D'UDINE sia sempre piti apprezzato da'l pubbli'do ed anche' 
prescritto dai i medici Oorae il miglior tonico digestivo cheì 
si coQosoa, 

Sia/. De' Candido Doméniao, fat-tnaaisfà, Udint 
Mi'ò"9òèftiirde'ate grato rattetstarlé"ch^:; avendo xAeXi 

il suo AHI'JÌRO'''tì'aDISB' l 'Ho tró'vaU'if;u(ià;,eM(&«(«''' 
(1 ^CPrfy^i'Mtjl'jtVS'Ai ^"l" 'n f i t t e quelle malattia lìi'stoin'aoli 

accompagnati; da anoressia, ma ancorili' Delléi, Inappetente' 
derivanti da poiìiumi, dà iilii'lattie elsahrliitìtl, ' jrtj^ofl4"'tià£f' 
esistano da parte dello 8tiiifià%H Medesimo cause maWa'gè 
efl irrisolubili. • . ' ". • i" .';'' 

L'AHARO D'UOSE ò uno dei-migliori totóieiKolie io. 
abbia conosclut", e non Soirò di presariveife ai. miei'alienti, 

Si'tW.icM' ù^uor De Candido, i> sensi dèlia mia' perfbtt». 

FaUrmo, i febbraio 1896. 

Prof. £laetaiu» l .a FarliVltt 

' stinìk od osservanza. 
Polignapi),* Ilare, 15 febbraio 13113;.. . 

Direttore delPOipadal» Oivll* dlFalllinìlnó il HaA (Ba»l(>> 

;^fr.a<aiam6i-mroiBm^»«ir-j|g;r«iiiirat..-a<i»*n..), 

VEM \ l ] p 1)1 GJGfciO E GELMii 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilette." (• l'Acqui 

di Fiori di Giglio e Gelsommo. La virtù di quist'Acqnli 
è proprio delle più notevoli; _ ̂ ssa dà alla,, tjnta dolili 
carne quella morbidezza/ e què^ veil,ì(tato che. â̂ -e uoii 
sinno che dei più boi, giorni della gioventù Sn/ai-spwii a 
macchie rosse. Qnalnnqw! sighora (e quale • non io è!) 
gelosa della purezza dd^siiq '(foli>ritd;i. non (iliUrà fare» 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. V ' ' ' 

Prezzo; alla bottiglia Ij. f .<i.». ' 
Trovasi vendibile prcis.! i'Uflicio Aó'iìapzi dil Gioì naie 

IL FRIULI, Udine, via della Pj-èlet'tura' n. 6 ' 

?<[i.Ìjl<at!àMI<Lj»fa'g<ai.ilg'ia»-l».L3tl!!»W^« 

I .BiSiili. li'in i 
ajl . , — f - • — ^ • ^ r - . , . . . -

1' OWABHi' 'S^BBBOVljViKnf > 
fìirlMlM 
lih UDCAi' 
M. 1.» 

:0. 4.45 
M-* 6.10 
D. 11.25 
0. 13,20 
0. 17.80 
D. 20, Ig 

'ArrtiC' 

8;«!i« 

8.«\!.'. 
9.W 

14.16 
1B,20' ' 

£3.05 
W,<»Wt"ji|r.M,il ^1 
Ĉ ) Parte oa Porileiuni 

•D. •ti^-
\9.v>..W0'ò 

ai'is^' 
P.««17.Sl 
0. 22.^0 

itygi 
ima a ^o^^enonc. 

io!— 

IR8B . 
38.40 
sn.4n'' 
«.80 

IUL ninl i k rsHTUii» 
0. 6.5?,. 9.—,,, 
I>. '746 ' 0.56 
0. lOiS" 18.11 ' 
D. 17.0»^ ie,09 
0 . 17.85 20.50 

La Migliore tintura del Mondo ricoBi>s(ùnt{if>(M]f;;tìi)<fKqv|Mii^l,Si-

l'Acqua deirCfrona 

•^OXJO 

preparata dalla premiata Froftmeria 
AIVrÒNiO l iONQHi^A 

VENEZIA — S. Salvatore, 4832-23^24-25' 

PpT'ENTE, RISTORATORE^ 
del oapeiu e della liarba 

Questa nuova preparazione, non essendo una disile solite tinture, po.Sgiede tutte 
le facoltà di ridon.'>re ai cipolli ed alta barba il loro prlm'iti'v'o e' naturale colore. 

Essa è la p i ù r a p i d a t l i s t u r . ^ prosr ie i iMiva che 'si' conosca'!; pbichè« 
S e n n a m I t l a r e a f f a t i » la p^lie. e la bianoliéri.n, in pochissimi giorni fa<'ot-
tenero ai capelli ed alla barba un e n a t a s n o e. i n c r a . t ì e r r e t i t l . La più prefe­
ribile alle altre perchè composta di sostanze vegetali, e perchè la pili economica 
non ^costanjlo soltanto che 

Ltihb » ^ ' I a bottlgUa 
. .Trqviui .vendibile. pire.sso,.l'Ufticio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

DÀCASARSVAirOSTOGa-l 
0. 6.45. ' Sga. • 
0. 9M 9.^3 
0. W.OB 19.47 

l'i '- DA OAsAMA A a n u m . 
»̂ 0. 9.10 «,65 > 

M. 14.35 
O . J » ^ . 

16.25'( 
i8>a6i 

BA RHHi . 
M. à.6^ 
0. 8.01 
M. I6'.42 

, 0 . 17126 • 

. nam 
19.8^ 
20.41< 

DA 
0.1 ,«•»,;, 
.D-.i, »-29„.. 
0̂ '1-4.3<|I"' 
0. 16.56 
D. 18.S7 

A"u>nn> ' 
9.26, \m-. 

19»0>-
XOJOSJ 

DA paBToait'.>'i CAHAUA< 

18.50 
0. 8,01 II 
0, .A8.06 
0. 1[.46 

8 .^ 
14!— 

. I&IOS 
M. '13.16 ' 
.0. 17,Bft.. 
D A ' n ^ ^ ' ! < A< i ;» !» ' 
,0,, 9,!^ ,11.10,, 

'6. ie!&' i9'.s& ' 
M/'20J« 'i . '-''LIIO' 

7.51 9.92 I u . S.>6 "él5»'. 

'•«,. 17.28 •' lelss I M: i 7 . - if,t|Sj, 
Calneldaiue --^I>a i*ortog^aro.,^p8r V î 

alle or«i9.49' t ' l O i M P I T * " " ^ - "" 
I. orli l'iM, 

iM dsndp' •nssssr •TS mniiia A'jssn 
M. 

ilstì U.'48 ^m '9' 
'&. 

t6.4{' '16il< '0. '1S.« 

'9' 
'&. 20.10 20.88" 0. '20.64 fìi»' 
OSMIO iSBLLA-SRMVSJL A -VJ^iiS^' 

'PÀrióitzé'/' A/riìtl 
Ki i. uÀik* X màA 

a4Sv tt. A. ' 8.32 
lU5.a.1B.,'W.40. 

'l8lto"8.EM.S5' 

ParuHit'' 'Arrtii 
'< >A Dsttn''A''S. iji inéu 
I' B. A'. 8.— .Sia­
li B.A, 11.20 13,lq,. 
'.,.B. A. 14.60 ,. 18.48. 

' R. A. 1 8 . - 19.ra ' 

UdiM I t M — Tip. Munto Bardwao 

file:///itili

